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25 Lug 2016 

Delrio: l'attuazione del codice appalti 

terrà conto delle esigenze delle piccole e 

medie imprese 
Giuseppe Latour 

Arrivano garanzie dal ministero delle Infrastrutture: l'attuazione del Codice appalti proseguirà 

tenendo conto delle esigenze delle piccole e medie imprese. La risposta di Graziano Delrio alle 

sollecitazioni di Confartigianato non si è fatta attendere. Il Mit, infatti, dopo le proteste dei giorni 

precedenti, venerdì ha incontrato l'associazione per analizzare le criticità che stanno derivando 

dall'implementazione della riforma degli appalti per le Pmi. Nei prossimi mesi il monitoraggio 

andrà avanti, per evitare un impatto negativo sul mercato che coinvolge i più piccoli. 

Giovedì l'associazione si era espressa in maniera molto dura sulla situazione, spiegando che «a 93 

giorni dalla pubblicazione del Codice degli appalti non si hanno ancora notizie dei decreti attuativi e 

della soft law». Mentre «le linee guida dell'Anac appaiono tarate per tipologie aziendali lontane 

dalle micro e piccole imprese». Insomma, «quella che abbiamo salutato come una svolta rischia di 

deludere le aspettative delle micro e piccole imprese, sono 71mila quelle maggiormente interessate 

agli appalti pubblici, e di non contribuire a risolvere la crisi degli investimenti pubblici, diminuiti di 

quasi 17 miliardi di euro tra il 2009 e il 2015». 

Venerdì è arrivata la pronta risposta del ministero e Confartigianato ha incontrato i vertici del Mit 

per esaminare l'iter di attuazione del nuovo Codice. «Un confronto positivo», commenta il 

presidente dell'associazione, Giorgio Merletti. «Gli esponenti del ministero - aggiunge - hanno 

recepito le nostre preoccupazioni per le difficoltà che le piccole imprese stanno vivendo in questi tre 

mesi. Con il ministero abbiamo condiviso la necessità di accompagnare la rivoluzione del nuovo 

Codice con atteggiamenti responsabili finalizzati alla soluzione delle criticità di questa prima fase di 

attuazione».  

 

L'incontro è servito, nella sostanza, a garantire «la necessaria attenzione alle esigenze degli artigiani 

e dei piccoli imprenditori attraverso un costante coinvolgimento di Confartigianato nel confronto 

sull'attuazione del nuovo Codice». L'associazione «intende esserci a tutela degli artigiani e delle 

piccole imprese e con questo obiettivo continuerà a partecipare al processo di consultazione per 

migliorare la fase applicativa della riforma». Il nostro obiettivo - conclude il presidente - è «quello 

di valorizzare gli aspetti di profonda innovazione contenuti nel nuovo Codice e di consentire agli 

artigiani e alle micro e piccole imprese di coglierne le opportunità, recuperando l'enorme gap che 

discrimina la loro partecipazione alle gare d'appalto, nell'ambito di un rilancio del mercato degli 

appalti pubblici all'insegna della trasparenza e della semplificazione». 

P.I. 00777910159 - Copyright Il Sole 24 Ore - All rights reserved 
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Concorsi di progettazione boom nei primi 

sei mesi dell'anno (+165%): già superati i 

numeri dell'intero 2015 
Alessandro Lerbini 

Primo semestre con numeri boom. Per i concorsi di progettazione il 2016 è l'anno della ripartenza. 

Mai questa procedura aveva toccato numeri così elevati (anche se nel confronto con il resto 

d'Europa i dati rimangono bassi) negli ultimi anni. 

A fornire il quadro è l'Oice - l'associazione delle organizzazioni di ingegneria, architettura e 

consulenza tecnico-economica - che ha rilevato da gennaio a giugno 134 gare (+88,7% rispetto allo 

stesso periodo del 2015) per un importo totale dei montepremi di 3,7 milioni (+165%). 

L'incremento appare ancora più evidente se si confronta un altro dato: nei primi sei mesi dell'anno 

sono stati promossi solo 7 concorsi in meno dell'intero 2015 mentre il valore è già superiore di 

350mila euro. 

Di rilievo anche l'incidenza di queste procedure nell'insieme del mercato dei servizi professionali: 

quest'anno ha toccato il 6,4% per il numero di avviai (normalmente si attesta intorno al 3-4%) 

mentre i premi pesano per l'1,1% (normalmente si fermano allo 0,5%). 

L'entrata in vigore del nuovo codice appalti (lo scorso 19 aprile) non ha rallentato la procedura ma 

anzi le ha dato una nuova spinta come evidenziato dai numeri di maggio, quando sono stati 

promossi 63 concorsi (con un'incidenza del 17%) per 2,4 milioni (peso dell'11%) seguito dal buon 

dato di giugno con 19 concorsi (incidenza del 5,1%) per 307mila euro (0,8%). 

Tra le iniziative più interessanti promosse dall'inizio dell'anno spiccano la demolizione e la 

realizzazione di un parco in centro città a Prato, la gara on line per piazza Castello a 

Milano(annullata e poi ripubblicata a fine maggio con scadenza 13 settembre) e la nuova sede del 

gruppo Cap, sempre nel capoluogo meneghino. 

Appena aggiudicato, invece, il bando per il recupero dell'ex Manifattura tabacchi a Bari, vinto dal 

team guidato dall'architetto Giovanni Vincenti 
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25 Lug 2016 

Concorsi/2. La Mendola (Cna): «Impulso 

dato dal nuovo Codice ma non lasciamo la 

crescita solo sulla carta» 
Giuseppe Latour 

«Un impulso positivo è arrivato dal nuovo Codice, ma adesso bisogna impegnarsi per ritoccare 

alcuni punti e non lasciare questa crescita sulla carta». Il vicepresidente del Consiglio nazionale 

degli architetti, Rino La Mendola legge i dati sull'andamento dei concorsi in maniera contrastata. 

Da un lato il Dlgs n. 50 del 2016 ha dato una spinta ai numeri, influendo sulla buona performance 

della prima metà dell'anno; dall'altro però servono modifiche immediate, per evitare che questo 

incremento resti un numero. Soprattutto, bisogna intervenire sul decreto sui livelli di progettazione 

che, attraverso il nuovo progetto di fattibilità arricchito di indagini e verifiche, rischia di ammazzare 

lo strumento dei concorsi. 

Architetto, partiamo dai numeri.  

La crescita è stata notevole e sicuramente dipende dall'impulso positivo che è arrivato con il nuovo 

Codice appalti: non possiamo negarlo. Adesso, però, bisogna lavorare per evitare che i concorsi di 

progettazione restino uno strumento di propaganda, con pochissime ricadute concrete in termini di 

mercato. 

 

A che si riferisce? 

Le regole del Codice hanno bisogno di qualche ritocco, che chiediamo nell'ambito del primo 

correttivo. Dobbiamo superare l'alternativa tra concorso di progettazione e progettazione tramite 

professionalità interne. Quando c'è un interesse architettonico, il concorso deve essere l'unica strada. 

Inoltre, chi vince il concorso poi deve sempre fare la progettazione. Perché oggi succede 

sistematicamente che quei pochi concorsi che si fanno non si traducono in nulla di concreto. 

Che segnali avete ricevuto dal ministero? 

Al momento, il ministero delle Infrastrutture ha convocato un tavolo per risolvere i problemi che 

riguardano i lavori pubblici. La parte che riguarda la progettazione è stata ignorata, ma vorrei 

ricordare che, se si blocca la progettazione, il mercato continua a soffrire nel suo complesso. 

 

Quindi, si aspetta un cambio di passo? 

Lo auspichiamo. In questo senso, abbiamo già preparato un documento che contiene tutte le 

principali modifiche necessarie ai progettisti. Bisogna riavvicinare il Dlgs n. 50 del 2016 alla legge 

delega. Quella norma ci era piaciuta molto e bisogna tornare a quello spirito. Poi, servono alcuni 



interventi collaterali, come una maggiore informatizzazione dei concorsi. O una semplificazione 

delle regole sui livelli di progettazione. 

In che senso? 

Il nuovo decreto ministeriale sui livelli di progettazione sta nascendo in queste settimane e, rispetto 

al vecchio preliminare, appesantisce in modo consistente il progetto di fattibilità, aggiungendo 

indagini e sondaggi che prima si facevano in sede di definitivo. Il problema, però, è che per il 

concorso di progettazione viene richiesto il livello del progetto di fattibilità. 

Quindi? 

Quindi le nuove regole rischiano di ammazzare il concorso. Nessuno potrebbe più partecipare con 

un progetto di fattibilità più complesso. Si immagina cento professionisti a fare tutti i sondaggi? 

Avrebbero dei costi insostenibili. Abbiamo già chiesto semplificazioni nel nuovo decreto. Speriamo 

che il ministero ci ascolti. 
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Mattone, giovani e startup: così l’Italia 
può ripartire davvero 
Le gru che si rimettono in moto, i giovani che tornano al 
lavoro, il capitale che finalmente investe nelle startup 
italiane: in un’estate nera, tre piccoli raggi di speranza per la 
nostra economia 
di Francesco Cancellato 
 

Avviso ai naviganti: non pronunceremo la parola ripresa, né tantomeno parleremo di crescita. 

Però parliamo di segnali, che sarebbe stupido, oltre che dannoso, ignorare. Il primo: dopo anni 

di calo l’occupazione giovanile sta ricominciando ad aumentare anche in Italia. Il secondo: 

dopo anni di calo le transazioni immobiliari stanno crescendo e c’è un bel po’ di liquidità in 

attesa che potrebbe rimettere presto in moto l’edilizia. La terza: nei primi sei mesi del 2016 

gli investimenti in startup in Italia sono triplicati. 

Sono dati che ci piacciono molto. Ci piace che ripartano le costruzioni perché - e lo abbiamo 

toccato - se in Italia si fermano le gru, si ferma tutto: gli investimenti, i consumi, gli acquisti di 

beni durevoli, tutte quelle piccole attività di servizio - idraulici, elettrici, impiantistici - che 

vivono di indotto. Se ripartono le costruzioni, in altre parole, riparte tutto questo. La speranza, 

ovviamente, è che riparta senza consumare suolo e che le tante parole spese in questi anni di 

crisi sulla rigenerazione urbana non siano gettate al vento. 

Ci piace, ovviamente, che si ricominci a investire sui giovani. Ai dati occupazionali, peraltro, si 

sommano quelli del Centro Einaudi e di Intesa Sanpaolo, secondo cui buona parte del risparmio 

delle famiglie si sta spostando nell’investimento sui figli. Investimento in cui l’istruzione la fa 

da padrona. Questo, al di là di ogni ironia generazionale - chiunque di noi l’ha subita, e 

dovrebbe ricordarselo - ci dà il segno di un potenziale creativo che l’Italia non può e non deve 

http://www.linkiesta.it/it/author/francesco-cancellato/290/


più permettersi di sottoutlizzare o lasciarsi scappare. Al contrario deve farne l’avanguardia per 

attrarne di nuovo. 

Secondo i dati di Centro Einaudi e Intesa Sanpaolo buona parte del 

risparmio delle famiglie si sta spostando nell’investimento sui figli. 

Investimento in cui l’istruzione la fa da padrona. Questo ci dà il segno di 

un potenziale creativo che l’Italia non può e non deve più permettersi di 

sottoutlizzare o lasciarsi scappare 

Magari - terzo raggio di sole - a partire da un’ecosistema delle startup che sta finalmente 

prendendo il volo. Sia chiaro: niente per cui stappare la bottiglia buona. Rimane tuttavia il fatto 

che aprile, maggio e giugno del 2016 sono stati tre mesi di investimenti record, per l’Italia, 

che hanno permesso di raggiungere, nel primo semestre dell’anno, l’asticella dei 142 milioni di 

euro raccolti, contro gli 86 di tutto il 2015. 

Un vento in poppa, ad esempio, che ha permesso a un venture capitalist come LVenture Group 

di chiudere all’81% l’aumento di capitale, nonostante la concomitanza con la vittoria della 

Brexit al referendum sulla permanenza del Regno Unito nell’Unione Europea. Denaro che si 

somma a una crescita degli investimenti nel venture capital che già nel 2015 era cresciuto del 

50% rispetto al 2014 e che nel primo semestre del 2016 è raddoppiato rispetto al 2015. 

Mattone, giovani e startup: così l’Italia può ripartire davvero. Nulla di risolutivo, lo ripetiamo, 

se non piccoli segnali che autorizzano a sperare. Nell’estate nera di un 2016 (finora) nero, già 

questo è tanto. 
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